
It GORAGGIO DI SRIIIABE IAYITA
lìopo la distruzone di Gerusalemme (587 a.C.). durante lesilio. il
lJpioleÉ Geremia intonava lè prime noie di una melodÉ colma cli
spèranza. irwihndo il "resto d'lsraele" (il cièco, Io zoppo.. .) a c€ntare
sin da allora la gioia della salvezza promessa dal SignoÉ \l Letural.

C è ancora chi. nel buio, sa "gddare la propda sDeranza? Ouan-
te grida rèshno sepolle soib la-colùe del dbloie! O òuàrìte allro si cli-
sperdono in suoniafoni di stedliìamènlelé! Ma ilgrÈo dique§'uomo
ciéco, di nome Bartimeo, infrange la baniera delsuono con una lim-
pidezza intedore dìsamanle ( yangelo). Bartimeo iniroduce la §Éte-
gia più geniale che Ia sua creati\Àà gli lascia intuire: lui gida,nonha
alùo. Non gdda qualcasa , fia Eìda a Quakuno. Questo gddo ha Ia
fede di chi, nel dolore, dmane tenacemente a contatto col propdo de-
siderio dì vita e lo dversa in una relazioneì ilsuo grido difede è Ia
'preghièra del cuore' che si lancia nel cuore di Gestt. Come 'bacèr-
doie compassionevolel (/ Letlura) Gesù ss ne fa carico, al purfio da
portarlo al Padre, con la vocè della sua stessa umaniÈ, sull'altare
dellacroce. Oggièqui, in questa Eucarìstia, perpo aeliancheilno-
StrO. Sorèll€ Cladssé, Morrsèo /r?rracolab Cohcezio?e - ,Albano L (BM)

a ll cieco menclicante che, ricevuta I'attenzio-
ne di Ges[t, getta il mantello, balza in piedi e
cofte da lui, ci mostra la grandezza clelk sua fe-
de. Grazie a essa lincontrc con Gesu è per lui
ùn evento di salvezza: passa dal buio e dalld
cecità senza speznza alla luce degli occhi e

AIITIFo A DIiIGBES§0 (sar10#05,3-4) in piedi

Gioisca ll cuore di chi cerca il Signore. Cèr-
cat6 il Signore e la sua potenza, cèrcatè
semprè il guo volto.
Celebrante - Nel nome del Padre è oel Figlio e
dello Spirito Santo. Assemblea - Amen.
C - La pace. la carità e la fede da parte di Dio
Padrg e del Signore Gesù Cdsto siano con iutti
voi. A - E con il tuo spirito,

AII0 PEMTEllZlttE si può canhiare

C - Fralellie sorelle. pércel€brare degnamente
i sanli misle , dconoscìamo i nostri peccati.

Bréve pausa di silenzio.

Tutti - Coflfesso a Dio onnipotente e a voi, tra-
telli e sorèlle, che ho mollo pèccato in pen-
sièri, parcle, opère e omisaioni, ac, si bal,e ,/ @,-
td ;rer mia colpa, mia colps, mia g,andissima
colpa. E suppllco la bqala sernpre Ve.gine
Ma.iA gli angell, I santi e voi, fiatelli e sorel-
lè, di pregare per me il Signore Dio nostro.

C - Dio onnipotente abbia mise cordia di noi,
perdoni i nosiri pèccati e ci conduca alla vitaetèma. a - am6n-

- Signore, pieta.

- Cristo, pietà.

- Signore, pieà.

Dtit0 Dt L00E

Signore, pietà.

Cristo, pieta.

Signore, pietà.

Glorla a Dlo nèll alto dèi cleli e pace in terra
agli uomlnl, amati dal Signore. Noi ti lodia-
mo. ti bènediciamo. Ii adoriamo, ti glodlichia.
mo, ti rendiamo graziè pèr la tua gloria immen-
sa. Signore Oio, Rè del cièlo, Dio Padrè on-
nipotenie. Signoré, Figlio unigenito, Gesù Cri-
sio, Signole Dio, Agnèllo di Dio, Figlio dèl
Padrè, tu che togli i peccati d6l mondo, abbi
pietà dinoi;tu chètoEli i peccatidel mondo,
accogli la nostra suppllca; tu che siedi alla
deslra del Padre, abbi pièta di noi. Perché tu
solo il Sanlo, tu soloilSignore, tu solo l'Alùs-
simo, Gesù C ato, con Io Spirito Santo: nel-
la gloda di Dio Padre. Amen,

OBAZIOI{E COTLEIIA
C - Dio onnipotente ed eterno. accresci in noi
la fede. la speranza e la carila. e percM possia-
mo ottonere ciò che prometti, fa'che amiamo
ciò che comandi. Per il nostro Signorc Gesùr
Crìsto A - Amen. 29



§ro Signore Gosù Cristo. . . A - Amen.

PRI T I.TTIUSA

C - O Dio. Padre buono. che neltuo Figliounig6.
nito ci hai dalo il sacerdote compassionevote
verso i poveri e gli atflitti, ascoha il grido della
noslra preghiBra e la che tutti gli uomini veda-
no in luiildono dellatua misericordia. Per ilno-

rognisommo sacerdole è sceho lra glir]omi-
ni e pèr gli uomini viene costituito tale nelle co-
se che riguardano Dio, per offtire doniè sacriti-
ci pèr i peccati.

,Egliè in grado disentire giusta compassione
per quelliche sono nell'ignoranza e nellerore,
essendo anche luirivestito didèbolezza. sA cau-
sa di questa egli deve offrire sacrifEiper ipecca-
tianche per se stesso, come ta per ilpopolo.

.Nessuno attribuiscè a se stesso questo ono-
re, se non chiè chiamato da Dio, come Aronne.
"Nello stesso modo Cristo non attribuì a se stes-
so la gloria di sommo sacerdote. ma colui che
gli disse: 6"Tu sei mio figlio. oggi ti ho genora-
lo'. gliela conferì come è detlo in un allro pas-
so: "Tu seisac€rdote persermrè, secondo Ior
diné di Melchìs,edek".
Parola di Dio. A . Rendiamo grazie a Dio,

CÀllto Al" VAllGEt0 (ct.2Tm ,,i0) in piedi

Alleluia, alloluia- Ilsalvalore nostro Cristo Ge-
sir ha vinto la morle e ha latto risplendere la vi-
ta per mezzo delVangelo. Allelula.

VAtlctto Mc 10.46-s2

Babbuni, che io veda di nuovol

lEEl Datvangeto s€condo Marco
E!9, A - Gloria a te, o Signorè.

ln queltempo. *mentre Gesit partiva da Gènco
rnsieme ai suor discepoli e a molla tolla, il fiqlio
di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sèdeva lun-
go la strada a mendicarc. .,Senlendo che era
Gèsi, Na2areno, cominciò a gridare e a dire:
"Figìio di Davide, Gesùr, abbi prelà di mel".

*l\,4olli lo rimproveravano percné lacesse, ma
egli grìdava ancora piu lorte: -Fiqlio di Davide,
abbipiètà di me!".

acesu sifermòe dissè: "Chiamatelo!-. Chia-
marono ilcieco, dicendogli: "Coraggiol Àkati, ti
chiamal". nEgli, gertato via ilsuo mantello, bal
zò in piedie venne da cesu.

, Allora Gèsu glidisse: .Che cosa vuoichè io
faccia perte?". E iìciéco glirispose: "Rabbunì,
che io veda di nuovo!-. +E Gesu olidissè: "Va.
la tua fede ti ha salvato". E subito-vide di nuovo
è lo seguiva lungo Ia strada.
Parola del Signore. A - Lodè a te, o Cristo.

Ger 31.7-9 seduli

Riponeò lft le ctnsolazioai il cieco e lo zoryo.
Dal libro del proieta Geremìa

Così dice il Signorei n lnnalzate cantid, gioia
perGiacobbe, esultale per la prima delle nazio-
ni, fate udire la vostra lod€ g dile:'llSianore ha
salvato iJsuo popolo. il reslo d'lsraele'I

"Ecco, li riconduco dalla lerra del settentrio-
ne e lì raduno dalle estremità della lerra; ka lo-
ro sono ilcìeco e lo zoppo,la donna incinta€ la
partodente: ritornerelnno qui in gran folla.

'Erano paniti nel pianto, io li riporterò tra le
consolazioni: li ricondunò a liumi riccht d acqua
per una strada ddtl,a in cut non inciamperanno,
perché io sono un pac,re per lsraele, Ekaim è il
mio primogenito".
ParoladiDio. A- Rendlamo qrazie a Oio.

sAuro REsPor{s0RrAr-E Dal Salmo 125fl26

R 6mndi cose ha lallo il Signoie per noi,

SECOIIOA TETIUBA Eb 5,1-6
Tu set sacedoe per se,,prc, secondo I odine dt

Dalla leltèra agli Eb.ei

Quando il Sagnore fisiabilì la sorte di Sion, / ci
s€mbrava di sognare. / Allora la no§ra bocca si
ri6mpì d soriso, / la nostra lingua di gioia. B
Allora si diceva tra le genl: / "ll Sionore ha fatto
granda cosé per loro". / Grandi co§e ha fatto il Si-
gnoÉ per noi: / eravamo pioni di gioia. &
Ristabilisci, SEnore. la noslra sorte, / come i tor-
renti dèl Neqheb. / Chi semina nelle lacrime /
mièteà nella gioia. &
Nell'andare, se ne va piangendo, / portando la
semente da gettaÈ, / ma nel tomare, viene con
gioia, / podando ìsuoicovoni. &

PROFÉ§§IOilE OI FEDE in piedi

Credo ln un solo Dio, Padre onnipolente,
creatore dèl clèlo è della terra. di lutte le
cose visibili e invisiblli. Crèdo in un solo Si-
gnore, Gesù Cdslo, unigenÌto Figlio diDio, na-
to dal Padre prima di tutti isecoli: Dlo da Dio,
Luce da Luce, Dio veao da Dio vero; gène-
rato, non creato, della stessa sostanza del Pa-
dre: per mezzo di lui tutte le cose sono state
create. Per noi uomlni e per la ro§tra sal.30



vezza diacege dal èielo, (a queste parole
,utli si rrchhano) e oer ooera dello Soirilo
Sanlo si è incamato nel seno della Veroine
Ivleria e si è fatlo uomo. Fu crocifisso pel
noi sotto Ponzio Pilato, morì è Iu sepolto.
llteeoqiomo è risuscitato, secondo Ie Scrittu'
re, è sallto al cielo, siède alla dèstra del Pa-
dre, E di nuovo verè, nellagloria, pergiudica-
re ivivie i moÉi, e ilsuo regno non avrà fine.
Credo nello Splrllo Santo, che è Slgnore e
dà lavita, e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glodlicalo,
è ha padato per mèzzo dei profèti. Credo la
Chlèsa, una, santa, cattolica e apostolica.
Professo un solo Battèsimo per ilpèrdono clei
peccati. Aspetto la risurrezione del morti e
la vita delmondo che verrà. Amen.

PREFIZIO
g suggei.§ca ilPrclazb delle done bhedetT.O. V l:La
Chiesa radurìda n€lla comunione dela lrinih. lrassai€ 3a

{" pag.6a
E veramente cosa buona e giusia, noslro dove-
re e fonte di salv€zza, rendere grazie sempre
e in ogni luogo a te, Signore. Padrè santo. Dio
onnipolenle ed eterno. Con il Sangue del tuo
Figlio e la potenza dello Spirito hai raccolto in-
torno a te i tigli dispe.si a causa del peccato,
perché il luo popolo, radunato nella comunio-
ne della Trinita, a lode della lua multìtome sa-
pienza. sia riconosciuto corpo di Cristo. tempio
dello Spirito, Chiesa del Dio vivente. Per què-
sto misìero disalvezza, unitiaicori degli ange-
li oroclamiamo esultanlila tua lode:

Tutù - Santo, Santo, Sanlo...

Padre nostro che séi nèicièli, sja santificato il
luo nome. venga il tuo regno, sia futla la tua vo-
Ionta, còme in cielo così in terra. Daccioggiilno-
slro panequolidiano, e nmetti a noiinostri debiti
come anche noi Ii rimettiamo ai noslri debitori. e
non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci
dal male.

PNIGHIEBA DEI FEOELI si può aùthre

C - Fratelli e sorelle, ammaestrati a,la scuola
dèlVangelo, comè mendic€nti di luce rivolgia-
mo a Dio Padre ilgrido fiducioso della nostra
lede.

Lettore - Pìeni di spe.anza diciamo:

& Dio dl misericordla, ascoltaci!
1. Perché la Chiesa, sacramenlo della miseri-
cordiadìDio, sappia ascoltare il qrìdo silènzio-
so dei poveri de,nostrotempo, facendosivocè
di chi non ha voce. Preghiamo:

2. Perché le aulorità civili, posle a servizo del
bene. siano attenle alle fasce sociali pii, disa-
gìate. tutelandone i diritti e promuovendo la lo-
ro dionila. Prèohiamo:

3. Perché quantisotlrono nèlcorpo e nello spi-
rito non si chiudano solio il peso dol dolore.
ma trovino nèll'amore di Dio la speranza che
aprè alla vita. Prèghiamo:

4. Perché ciascuno dinoi, partecip€ delcomu-
ne sacerdozio batlesimale, sia segno dellacu-
ra compassionevole di Cristo per ogni persona
che inconlra. Preghiamo:

lnlenzioni cle a @nunilà locale.

C - Padre buono, fontè di Oioia é salvezza per
tutti ituoifigli. ascolta lumile preghiera chetirj-
volqiamo nélnomediGesir luo Fiqlio. Eqlivive
e regna nei secoli dei secoli. A - Amen.

OBAZIOIIE SULLE OFf ERIE in pied

a[TlFoxa atta coiruxror{E (E 5,4
Crislo ci ha amalo e ha dato se slesso per
nol, offrendosi a Dlo ln sacrificio dl soave
odore,
Owurc: (Mc 10,51'52)

«Rabbunì, Maest.o, che io v€da di nuovo».
"Va', la lua Iede ti ha salvato»,

0RAZ|0IE D0P0 rA C0tiuiltolE in piedi

Cristo nosto Signoré.

C-Sicompia in noi. oSignore.la realtà significa-
la dai tuoi sacramenù. perché otteniamo ìn pie-
nezza ciò che ora celebriamo nel mistero. Per

C - Guarda, o Signore, i doni che ti presentia-
mo, perché il nostro servizio sacerdotale ren-
da glorja al tuo nome. Per Cristo nostro Si-

PBoP0STE PER I CAilTI: da ttetta casa delPache,
ElleDioi.5a ed. - /rt b:Tu. ie6la della luce (739): Mio

[,{ilitello; oppure ll Signore è slato grande con noi (60).
P@cessione ollerloiale Crtnducimi lu (629). Comu-
,?ioré: Come unico pane (628); Tu, quando verrai
(451 ). Congedo: Cdslo, splendore del Padre (634).

PER IIE YIYERE È CRI§TO

"Tutti voi siete uno'l ln queste parole si sente la
vedtà e la toea della rivoluzione cri§iana. la rivo-
luzione piir profonda della storia umana. che si
§periménta proprio intomo all'Eucadslia: qui si
radunano alla presenza del Signore persone di-
verse per età, sésso, condizione sociale, idee po-
litiche. L'Eucanstia non può mai essere un falto
privato, iservato a pelsone che si sono scelte
per atfinità o amicìzia. L'Eucaristìa è un culto pub-
blico, che non ha nulla di esoterìm, diesclusivo.

- Papa B€nedetto XVI 35gnoré.



GIUBlllo Z]25 . ll petlegrinaSsio / 5

! canti del pellegrinaggio
uerco Gerusalemme

I a meta principale dei pellèqrini medieval, era
Lla Tera Sanla e. sop.allullo, Gerusalemme,
illuoqo che aveva visto compièrsi i "misteri" del-
lavita, morle, risurrezione è ascensione delSi-
gnore Gesir C §o.llviaggioera compiuto, soli-
tariamente o in compagnia, nella dimensione
devozionale o penitenziale, Ia cui finalilà era so-
praitutto la remissione dei peccati; così, anche r

canti del pellegrinaggio avèvano il duphce con-
tenulo laudalivo è penitenzialo.

Duranre il lungo percorso. i pellegrini - d,fle-
renli per terra d'origine, lingua e cèto sociale -
ìnconkavano le tradizioni musicali einiche (da
quelle {ranche a quelle italiche, da quelle balca-
niche a quelle orientali) ch€ destavano in ,oro
meraviglia e ammirazione, sebbene il maggior
coinvo,gimento foss€ riposlo nei canti che
avrebbero ascoltalo proprio a Gèrusalemme.
Oui, gliantichiviandantisiimmedesimavanone-
gli €venfi vrssuli da Gesir. riproposti efficace-
menle nellè "lilu.gie mimale'delle l,turgrc gere
solimilane (come quelle della Sefiimana San/€)
con i loro suggesùvi canl dèa p mi secoli, poi ar-
ii.chiti dallo melodie bizanline.

L espe.ienza pèrsonale dei pellegrini, perciò,
sicomplotava con la dimensione ecclesiale del
canto liturgico che, proprio a Gerusalemnte, vi-
brava nei cuori con parlicolare intensita. Gia la
testimonranza resa dalla pellegrina Eqeria nel
lV secolo è eloquénle: nel suci "oiario di viag-
gio'ella narla délle celebraz ioni partecipate dl-a
moltissimi ledeli che accorrevano per assistere
ai suqgestivi riti con "inni adatti al qiorno e al
luogo", la cui memoria spirituale avrebbe ac-
compagnato ilviaggio di ritorno.

Se in partenza il pelìegrinaggio era sottolinea-
to dalcanto. così lo era anche il ritorno:primadi
appresiarsi al viaogio, inlatti, j rili prevedevano
già alcl]ni canti durante la benedizione e la con-
segna delle "insegne' del pellegrino (bastone,
borsa e mantello): alrilomo, invece, ilcanto era
Irutto d;un cuoae rinfra ncato dalla ngenerazione
interiore vissula negli /irs/ssimis /ocÉ (stessi luo-
qhi) della nostra salvèzza. ' Sèrqlo Mllltelro

Mappa ddla cina di Gerusahme, dè 'Perconnano n remn
Sarfian ù Eetnhatd von Eewlenoàch t 1421G1497,- Atoualo.É
di ùhard Beuwich (ca1488)

)C« sét. dél T.O. - ll s€n. del Sa[er o.

28 L k- Smahe e G ula ar. n. .ossa,. Pù tutb la tora si dir-
londe llloro annunclo. Dooo ùna nride o, oaioné orPad,e
Gesu s.eor-. i doo'ci aooso i cooo cho dovranno cominLare la
sua miss6re. S. Fenucc,o. Er 2,1 922, $l 18, Lc 6,12-19.

29 il Beato chi t€mé il Slonorc. ll vioo,o conÌeruro ne ora €1.
ro o senape e ne llev lo è §mbolo delveorc ls|ro 4el ,61rì0 o'
Db, ra cu porene b,za è dala drla ParcIa S. OnoÉo ot neEet
L,S Ze4ab'a; S. Gaclano FqÉo F 15,r1 33 Sal127 1c131&21
30 M F€dd€ AilSiqoorèin tuite le§ue parclé. rpon estrAla
na arcora ao€da, De ctse chi vuole ,os$ oas$re e $lva,5: S. 

^,{a"aarc ù sr'Éd.Ea S Gema@ d Caià El 6,1-0t Sal 14, Lc 3 22.30.

31 G Benédelto ll Slqno(e. mia rcccla, - nuro sersarc da. lan.
sei a ranbiare smda oer sluoorr€ a Ercds à -na tsnlarone. G€s.
s..glie o pmcedeF và so Geiisa d\re. g Ouinrnm. S. volhnp.
B- rffina$ od F"eue Be atx.El6.r G20: Sal 143: Lc 13.311J.
MIJTII I SlllTì ,s. ,,rnrr,. Ec.o la oenem:ione che cerca
Il tuo volto, SlgnoIè, Un cLo'e pLro-uno sp,mo po!€ro Jna
v I3 spesa per è pace e la qiJslilia i coraqqio d teslno_iare
Dio lino arla mole: ec.o 16 crrla d denr É'de sanr . 5. Cesa-
tio; S. Licinio. Ap 7,24.9-14: Sal 23i I Gv 3.1-3i l\,{l 5.112a.
2 S Cll* ttoRlzollt ruflt I FEDELT otFltxTt &iok] sc
no ctno di cortemolare la bonta dd Sionoro n6lla t6rra
d€i viventi. Chi c€0é nE Fio[o avÉ la vita 6ìena. L€ leoe sol-
eva o squamo olrE i dolo€-e ra r.o4e i'ì u^a ce1e22a di erer-
nrtà S. 6i6ro Gb 19.1.2927ai Sal26r Bm 5 t r l i Gv 6.37,40

3 D ,,J«l Do Enica dèl T.O / B. »O( sett del T.O. - lll se[.
del Salrer,o. S. {,{a4,no de Po.res: S. Bearca' S. Siyia. ù
6,2{i$ 17 Eb 7.2}28i [4c 12.286?.4.- Ooot siceleùa ne]
fen a di S- Paola n Aka una sàma Messa'ieco,da h nen-
zionidei letoi de "b Dmenica. Lucia Gìallorenzo

scit*iltàr
La vita è come un arazzo: noi siamo l'ordito,
gli angeli la trama, Dio il tessilore. Solo il Tes-
sitore è in orado divedere tutto ildiseono.

Fnààn Fl;q Frèèm.n

BUNGEIzÀ ruMf,N PEN I IEFUf,TI
Dal mezzogiomo dèl 1 'a tutto il 2 Dovembre si può lu-
crare. una volla sola. I indulgenza plenaria, applicabi-
le sohanlo aidefurii, visihndo una chiesa e rccihndo
rl Credo e il Padre nosro, Sono inoltre oa adempiere
quesle lre condrzioni: 1) coniessione sacrameniarei
2) comunione eucaristica: 3) preghieaa secondo le in-
lenzioni del Papa. reciando un Padre nostro e un Ave
Maria, Lè lrè condizion, possono essere adempiute
anche nei giomi preced€nti o s€quenlì a quello in cui
s, visita la chiesa {e lurhvia conveni€nté che la @mu-
none euc€nslica e la preghrera secondo le ntenzioni
del Papa sano late nello stesso giomo tn cu{ si com'
pre la visita). La slessa facoltà di lucrare i'indulgenza,
allè medes'me condi?.oni, è concessa nei qiomi 1-8
novembre a chi visita devotame,ìte il cimitelo e anchè
solhnlo mentalmenle prega per i fudeli defunt.
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